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Problematiche inerenti i controlli



Il controllo di I livello

L'attività di controllo di I livello è volta ad accertare il rispetto del

principio fondamentale della sana gestione finanziaria e la corretta

esecuzione delle operazioni e riguarda:

• le verifiche documentali sul 100% della domande di rimborso e dei

relativi giustificativi di spesa;

• le verifiche in loco a campione;

• la valutazione degli esiti dei controlli sul posto e le eventuali

controdeduzioni;

• la trattazione di irregolarità e recuperi, con eventuali segnalazioni

OLAF.

Spetta anche ai beneficiari assicurare che la spesa che dichiarano a

titolo del cofinanziamento sia legittima e regolare nonché conforme al

diritto applicabile



I controlli di I livello: obiettivi 
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I controlli di I livello: ammissibilità della spesa 

Una spesa può essere considerata ammissibile al

cofinanziamento dei Fondi SIE, laddove risulta soddisfatto il

rispetto dei seguenti principi:

effettività

legittimità

localizzazione

prova 
documentale

tracciabilità temporalità 

pertinenza

divieto di 
cumulo 

stabilità



Le verifiche documentali: la verifica della domanda di liquidazione

Opera direttamente sui documenti caricati in formato digitale sul Sistema

Informativo. Prevede il controllo dei principali documenti che costituiscono

l’output di ciascuna attività

• Verifica la conformità dell’operazione con quanto previsto in fase di

approvazione; il rispetto degli obblighi giuridico amministrativi (es.

presenza e correttezza documentazione presentata, coerenza della

relazione presentata con il modulo di rendicontazione); il rispetto degli

adempimenti previsti dall’avviso o dai manuali di supporto (es.

caricamento dati nel SI)

• Verifica la regolarità finanziaria, in termini di ammissibilità della spesa

inserita nella domanda di liquidazione rispetto alla normativa UE e

nazionale, l’ammissibilità del periodo temporale in cui le spese sono

state sostenute, la correttezza della documentazione probante le attività

realizzate e la spesa sostenuta



La verifica della domanda di liquidazione: controlli automatici e manuali

I controlli sono in parte automatici e in parte manuali.

Automatici, ad es.

rispetto massimali 
dei servizi e 

correttezza calcolo 
importi 

rispetto della 
sequenza delle 
attività, della 

completezza e 
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Manuali, ad es.

la domanda è firmata e i 
documenti riportano il 

riferimento al POR, i dati 
dell'Operatore, base imponibile, 

marca da bollo, ecc.

la relazione sulle attività svolte 
nell'ambito del PIP è completa e 

coerente con la domanda di 
liquidazione

sono presenti i documenti che 
attestano il raggiungimento del 

risultato



La verifica della domanda di liquidazione

In caso di mancanza/incoerenza di alcuni dati, vengono fatte le
opportune segnalazioni e richieste di integrazione a chi ha
presentato la domanda di liquidazione.

Vediamo alcuni errori evitabili



La verifica della domanda di liquidazione
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La verifica della domanda di liquidazione



La verifica della domanda di liquidazione



Le verifiche sul posto

Vengono eseguite presso la sede del beneficiario per verificare:

• il corretto avanzamento delle attività previste

• che i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto

dalla normativa UE e nazionale, dal POR, dal bando/avviso/atto di

affidamento/convenzione;

• l’adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità

• la sussistenza presso la sede del beneficiario di tutta la documentazione 

amministrativo-contabile in originale;

Contestualmente può essere verificato  il mantenimento dei requisiti di 

accreditamento.



Gli esiti delle verifiche di gestione

Gli esiti delle verifiche di gestione possono dare luogo ad un 

controllo:

.

L’irregolarità si configura come qualsiasi violazione del diritto dell'UE o nazionale

relativa alla sua applicazione, derivante da un'azione o un'omissione di un operatore

coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa avere come conseguenza un

pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite (art.2 par. 36

del RDC).

regolare:

si riscontra in assenza di

difformità ed irregolarità della

documentazione, oggetto di

verifica, presentata dal

beneficiario.

non regolare:

si verifica in presenza di

documentazione non conforme

e/o irregolare, tale da rendere il

risultato del controllo non positivo




